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EELAZIONE DEL DIEETTOEE GENEEALE 

Venezia, 20 aprile 1972 

Signor Commissario del Governo, 

come previsto dall'art. 15 della legge 27 novembre 1939, n. 1780, istitutiva dell'Entef 
Le sottopongo il rendiconto generale relativo all'esercizio finanziario 1971. 

Il documento è compostò da una relazione illustrativa e da sei sezioni di cui le prime 
due riguardano il conto di competenza, la terza e la quarta quello dei residui, mentre la 
quinta e la sesta riportano i quadri di sintesi dei movimenti dell'esercizio. 

Nel suo complesso il presente rendiconto dà modo quindi di formulare valutazioni 
organiche ed esaurienti sull'operato dell'Ente, distintamente per l'attività tradizionale di 
cui alla legge n. 1780/1939 e per quella di sviluppo di cui alle leggi n. 948/1962 e n. 901/1965. 

Nel campo delle attività tradizionali è stata perseguita anche nell'anno sotto esame 
l'azione tendente ad ottenere dalla gestione del patrimonio risultati economici soddisfacenti, 
senza dimenticare, però, gli aspetti sociali e dimostrativi connessi con tale gestione. 

Nell'intento di una più completa e moderna valorizzazione dei beni rustici, si è dato 
corso presso alcune aziende al completamento di importanti opere di trasformazione agraria, 
come l'impianto di vigneti a Pantianicco. 

Per una più razionale utilizzazione delle proprietà situate, invece, in zone a vocazione 
tendenzialmente turistica (Tarvisiano, aziende Vittoria e Vallevecchia) sono state accen
tuate le iniziative dirette al potenziamento di tale indirizzo, quali la sopraelevazione della 
barena Cavanata (Vittoria) ed il concorso di idee per l'urbanizzazione di Vallevecchia. 

Durante il 1971 l'Ente è stato chiamato a partecipare, secondo finalità più spiccata
mente sociali, a due società azionarie operanti l'una nel settore delle vetrerie artistiche 
(Conterie di Murano) e l'altra in quello turistico-montano (impianti funiviari sul Monte 
Grappa). Il primo intervento ha contribuito in modo determinante a salvare da sicuro 
dissesto una attività tradizionale per l'ambiente veneziano, assicurando nel contempo il posto 
di lavoro a oltre 300 prestatori d'opera; il secondo mira a creare una infrastruttura indispen
sabile a vitalizzare economicamente una serie di Comuni delle pendici del Grappa, consen
tendo anche un più facile e rapido accesso ai luoghi sacri della prima guerra mondiale. 

Sempre nell'ambito dei criteri e delle valutazioni socio-economiche che hanno costan
temente ispirato l'operato dell'Ente, nel corso dell'esercizio passato è proseguita nel Trentino 
A.A. e nel Tarvisiano la cessione ai singoli inquilini degli alloggi dagli stessi occupati da 
molti anni. Con tale iniziativa si è inteso soddisfare la legittima aspirazione che ha ogni 
famiglia di possedere una propria casa, e ciò in aderenza anche agli indirizzi generali seguiti 
dalla politica governativa in materia. 

Passando ora all'attività di sviluppo, svolta nell'ambito delle leggi numeri 948/1962 
e 901/1965, è da mettere in evidenza, anzitutto, che nel corso dell'anno l'Ente ha portato 
a termine numerose opere iniziate nel passato, ne ha progettato di nuove, anche per conto 
di organismi cooperativi, comuni, consorzi, etc., ed ha avviato a gestione quelle già ulti
mate. 

Era le opere dirette portate a termine, particolare rilievo assume il macello compren-
soriale carni di San Dona di Piave, la centrale stoccaggio formaggi di Sommacampagna, 
quella ortofrutticola di Montagnana, il salumifìcio di Cologna Veneta. Eisultano inoltre in 
fase di avanzata esecuzione gli impianti per la polverizzazione del latte di Treviso e Vicenza; 
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complessivamente le predette iniziative hanno dato luogo ad investimenti per circa tre mi
liardi di lire. 

In attesa della creazione degli organismi associativi fra i produttori agricoli a cui per 
legge sono destinate le opere - creazione che si prospetta irta di difficoltà per lo scarso 
spirito cooperativistico ancora presente in certe zone della regione e per le obiettive diffi
coltà, sentite anche dai produttori stessi, di avviare la gestione di nuovi impianti - l'Ente 
ha ravvisato l'opportunità di avviare esso stesso a gestione detti complessi industriali, nella 
convinzione che una volta razionalmente ed efficientemente organizzati e diretti, finiranno 
per dimostrare i reali vantaggi per loro mezzo perseguibili, convincendo così le categorie 
interessate a richiederne successivamente il trasferimento, secondo l'intendimento del legi
slatore. 

Durante il corso dell'anno ha avuto inizio la gestione del centro comprensoriale carni 
di San Dona, che risulta ormai pienamente avviata, e si sono gettate le basi e studiate gli 
indirizzi gestionali per i restanti impianti. 

In piena attività risultano, in quanto pressoché ultimate, anche le stalle sociali di Con
selve, Bonavigo e Castelfranco, realizzate per conto di cooperative direttamente beneficiarie, 
nonché il noto centro zootecnico di Isola della Scala. 

Fra i principali lavori appaltati nel periodo sono da annoverarsi la distilleria di Ponte 
di Piave (TV) con la spesa a totale carico dello Stato, e l'impianto di stoccaggio vini di 
Oderzo, per conto del Consorzio delle Cantine Sociali della Marca Trevigiana. 

È stato, infine, formalmente costituito il Consorzio fra le Cantine sociali delle provincie 
di Padova e Venezia per la commercializzazione dei vini veneti. 

L'utilità dei servizi espletati dall'Ente, nell'adempimento dei mandati conferitigli da 
parte di imprenditori agricoli interessati all'esecuzione di nuove opere, è dimostrata dal 
rilevante numero di richieste d? intervento nella progettazione e realizzazione di lavori per
venute durante il corso del 1971, ammontanti a circa sette miliardi per 16 iniziative, le 
più importanti delle quali riguardano opere infrastnitturali in provincia di Padova per tre 
miliardi di lire, interventi a sostegno della tabacchicoltura per due miliardi di lire e, infine, 
interventi nel settore della zootecnia per circa un miliardo e mezzo di lire. 

Lo stesso dicasi anche per gli altri tipi di assistenza e consulenza prestati dall'Ente a 
beneficio di cooperative agricole, nel campo creditizio ed in quello dell'organizzazione 
aziendale in generale. Vi rientrano: gli interventi fideiussori, deliberati nel 1971 per circa 
lire 2.750.000.000, che aggiunti a quelli degli anni precedenti danno un totale di 
lire 6.500.000.000; la assistenza amministrativo-contabile a oltre 100 sodalizi, attuata dagli 
uffici centrali e da quelli periferici di Padova e Treviso; le consulenze di carattere straor
dinario per pratiche particolari, come mutui di ripianamento, controversie fiscali, etc. 

Nell'ambito dell'assistenza tecnica, a favore principalmente dei piccoli e medi colti
vatori singoli, visti gli ottimi risultati conseguiti dagli 8 centri di gestione costituiti negli 
anni precedenti, durante il corso del 1971 l'Ente è stato indotto, su richiesta dei Comuni 
interessati, a dar vita ad altri 8 centri ubicati a: Lozzo Atestino (Padova); Valdobbiadene, 
Vedelago e Selva di Volpago (Treviso); Arcole e Eonco all'Adige (Verona); Montecchio 
Maggiore (Vicenza); Peltre (Belluno). I Comuni complessivamente serviti sono saliti, pertanto, 
da 33 a 61. 

Detti centri, inizialmente sorti per la semplice tenuta della contabilità aziendale, hanno 
via via qualificato la loro azione ed estesa la loro attività nel campo teenico-imprenditoriale, 
in quello promozionale-cooperativistico e di programmazione, tanto da poter essere consi
derati embrionali centri di sviluppo. 

Per quanto riguarda la formazione della proprietà diretto-coltivatrice, l'Ente ha com
pletato le previste istruttorie per l'acquisto dell'Azienda Eietti-Eota, sita nei comuni di 
Cessalto e Motta di Livenza (Treviso) di Ha. 313, e dell'Azienda Eredi Palk, situata nel 
Comune di Jesolo ed estesa Ha 172, per una spesa complessiva di lire 1.115.000.000. Tali 
aziende consentiranno - dopo l'effettuazione delle necessarie opere di miglioria ai fabbri
cati e di sistemazione superficiale dei terreni - la formazione e l'assegnazione di n. 24 
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nuovi poderi che si aggiungeranno agli 8 provenienti dall'Azienda Gioì di Ormelle e ai 12 
dell'Azienda Candele, acquistata nell'anno precedente. 

Eesta da accennare anche che nel 1971 è continuato nel bellunese, in collaborazione 
con la Cassa di Eisparmio e gli altri Enti provinciali interessati, l'intervento a favore del 
piccolo credito turistico, mediante l'erogazione di contributi in conto interessi sui prestiti 
richiesti ]3er il miglioramento delle attrezzature alberghiere e ricettive. 

A conclusione della rapida disamina delle principali attività di sviluppo, si ricorda, 
infine, l'azione svolta dall'Ente nel settore della formazione professionale anche con l'asse
gnazione, a diplomati e laureati destinati a costituire i futuri quadri dirigenti delle coopera
tive, di n. 17 borse di addestramento comportanti una spesa complessiva di circa 
lire 27.000.000. 

Per quanto attiene l'organizzazione e la ristrutturazione dell'Ente è stato predisposto 
ed emanato il regolamento organico del personale dell'Ente, approvato con decreto intermi
nisteriale 23 aprile 1971. 

Con tale provvedimento 7 previsto già dalla legge istitutiva del 1939, i dipendenti 
dell'Ente Nazionale per le Tre Venezie hanno finalmente avuto la tanto attesa normativa 
per la necessaria e doverosa disciplina del loro rapporto di impiego. 

L'applicazione del regolamento stesso ha comportato l'estensione dei benefìci previsti 
dai decreti delegati n. 1077 e 1079 del 1970, concernenti il riordino delle carriere ed i 
miglioramenti economici degli impiegati civili dello Stato. 

Gli oneri derivanti dall'inquadramento, dal riassetto delle carriere e dal relativo adegua
mento dei fondi di quiescenza, giustificano il disavanzo con il quale si è chiuso il bilancio. 

I L DIRETTORE GENERALE 
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E E L A Z I O N E D E I E E V I S O E I D E I CONTI 
AL BILANCIO CONSUNTIVO 1971 

I l rendiconto generale dell 'Ente Nazionale per le Tre Venezie, per l'esercizio 1971, si 
articola in due distinte part i : una, relativa alla gestione dell 'attività istituzionale di cui 
alla legge 27 novembre 1939, n. 1780; l 'altra relativa all 'attività di sviluppo agricolo di cui 
alla legge 14 luglio 1965, n. 901. 

I risultati complessivi delle due suddette gestioni possono così riassumersi: 

E E N D I C O N T O FINANZIARIO 

Correnti 
I n conto capitale . 
Poste compensative 
Contabilità speciali 

Disavanzo finanziario di competenza 

Entrate 
L. 2.362.504.675 

3.623.772.190 
1.706.668.681 
1.856.618.303 

L. 9.549.563.849 

L. 1.022.639.228 

L. 10.572.203.077 

Uscite 
4.457.636.071 
2.551.280.022 
1.706.668.681 
1.856.618.303 

L. 10.572.203.077 

I l predetto disavanzo è dato dalla differenza t ra l'eccedenza delle uscite correnti 
rispetto alle corrispondenti entrate di lire 2.095.131.396 e l 'avanzo delle operazioni in conto 
capitale di lire 1.072.492.168. 

Al riguardo è, però, da considerare che le definitive previsioni di bilancio erano impo
state a pareggio come segue: 

Entrate Uscite 
— Correnti . . . . . L. 2.812.126.000 L. 4.051.134.071 
— I n conto capitale » 8.647.328.071 » 7.408.320.000 
— Poste compensative » 692.000.000 » 692.000.000 
— Contabilità speciali 8.162.647.000 8.162.647.000 

20.314.101.071 L. 20.314.101.071 

Tali dati contemplavano, in sostanza, un disavanzo di par te corrente di lire 1.239.008.071, 
anziché quello di lire 2.095.131.396 accertato in sede consuntiva. 

Sulla base delle risultanze sopra esposte, il Collegio - tenuto conto del bilancio di 
previsione e relative variazioni approvate dalle Autorità di vigilanza - si è soffermato, in 
particolare, ad esaminare le cause che hanno determinato le maggiori e minori entrate ed 
uscite di «par te «corrente» ed in « conto capitale». 
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